
REGIONE PIEMONTE BU24 16/06/2016 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.D. n. 182-7245 del 21.3.2016 di concessione in sanatoria di derivazione d'acqua dal T. 
Ciamoseretto in Comune di Noasca ad uso civile ed energetico a servizio del “Casotto Gran 
Piano”, assentita all’Ente Parco Nazionale Gran Paradiso. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 182-7245 del 21.3.2016 Codice 
Univoco: TO-A-10068 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1. di assentire all’Ente Parco Nazionale Gran Paradiso – p. iva n. 03613870017 – con sede legale in 
10135 Torino, Via Pio VII n. 9, la concessione in sanatoria di derivazione d'acqua dal T. 
Ciamoseretto in Comune di Noasca in misura di l/s massimi 1.2 e medi 0.001 ad uso civile ed 
energetico per produrre sul salto di mt 50 la potenza nominale media di kW 0.0005 a servizio del 
“Casotto Gran Piano”, con restituzione nello stesso Torrente nello stesso Comune, nei limiti di 
disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi; 
2. di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
3. di accordare la concessione per anni per anni trenta  successivi e continui decorrenti dal 
1.1.1999, data di inizio della derivazione, salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca e 
subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

(...omissis...)" 
 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 16.5.2016 

"(... omissis ...) 
Art. 9  - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
Il rilascio del DMV è derogato ai sensi dell’art. 9 c. 5 lett. c) del Regolamento regionale 8/R/2007. 
L’esiguità del prelievo attuato consente comunque nell’anno medio il rilascio della maggior parte 
delle portate affluenti. 
Art. 10  - GARANZIE A TUTELA DELL'ITTIOFAUNA 
Poiché la captazione si attua senza realizzare ostacolo al transito dell’ittiofauna, non si rende 
necessaria la realizzazione della scala di risalita. 

(... omissis ...)" 
 


